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 TEMPI  e  OCCASIONI  
 

Brevi riflessioni e calendario delle attività settimanali della comunità di Albairate 

 

FAR RIFIORIRE I DESERTI 
Itinerario di Quaresima 

 

4^ SETTIMANA - Anche questo vangelo, come 
quello di domenica scorsa, riflette il periodo in cui è 
stato scritto. Siamo  alla fine del primo secolo dopo Cri-
sto. La comunità cristiana si differenzia sempre più dal 
mondo ebraico dal quale proviene.  Gli Ebrei scomuni-
cano i Cristiani, li cacciano fuori dalla sinagoga. Quando uno era “cacciato fuori”, veniva ri-
dotto alla fame. Ma la  vicenda di quest’uomo riflette un altro fatto che coinvolge le comunità 
cristiane. Alla fine del primo secolo, sono orami morti tutti coloro che hanno visto Gesù di 
persona (l’ultimo è stato Giovanni?). Nessuno, d’ora in avanti, potrà mai addurre a motivo 
della sua fede, l’aver visto Gesù. Non è forse quello che è capitato a questo cieco? Quando in-
contra Gesù non lo può vedere perché cieco;  in seguito, egli testimonia Gesù davanti ai Giu-
dei, senza aver avuto ancora l’occasione di incontrare Gesù.  La sua esperienza resta, in que-
sto modo, emblematica e preziosa, ancora adesso, per noi che vogliamo testimoniare la no-
stra fede in Gesù, senza averlo visto!  D’ora in avanti, l’ascolto di Gesù è decisivo ai fini del 
nostro rapporto con Lui.  Dobbiamo interiorizzare questo dato di fatto, noi che abbiamo 
impostato una civiltà tutta basata sul vedere e facciamo fatica ad ascoltare a comin-
ciare proprio dall’ascolto di noi stessi. 
 

1. L’ascolto prima del vedere. Quest’uomo non ha ancora visto Gesù con gli occhi, però ce 
l’ha nel cuore e lo testimonia davanti ai Giudei fino ad esserne scomunicato. Si può testi-
moniare Gesù se non lo si ha nel cuore? Si può avere nel cuore Gesù senza testimoniarlo ? 
In questo tempo di pandemia che limita i nostri contatti, la preghiera diventa, spesso, la 
sola nostra testimonianza possibile: ha senso, per noi, una preghiera fatta solo con le lab-
bra, dove però il nostro cuore non arriva ad abbandonarsi e ad affidarsi all’ascolto di Ge-
sù, realmente presente?  Come affrontare la conflittualità dei nostri rapporti umani, in 
questi giorni (e sempre!) ? Dando sfogo, come i pagani, alla nostra istintività, oppure la-
sciandoci ispirare dalla presenza reale di Gesto in mezzo a noi? 

2. L’ascolto prima del vedere, per cogliere il valore simbolico dei gesti di Gesù.Verso la fi-
ne del primo secolo, la Comunità Cristiana, prende coscienza, in modo sempre più consa-
pevole, che Gesù è una cosa sola con il Padre. Gesù è Dio come il Padre. Per questo, Gesù 
ripete così il gesto della creazione, mettendo il fango sugli occhi del cieco.  L’atto creativo 
compiuto da Gesù non è un gesto magico, ma ha un grande valore simbolico: significa  la 
vittoria di Gesù sulle forze caotiche del male e della morte. La creazione è un atto di libe-
razione. Il nostro peccato è quando invece di consegnarci nelle mani di Gesù Creatore, ci 
alleiamo alle forze caotiche. 

In questo caso non ci è possibile essere “neutrali”.   
 

Conclusione: quando l’ascolto approda alla visione.  
Finalmente il cieco vede Gesù e si prostra ad adorarlo. Non c’è vera esperienza di fede e 
quindi di ascolto di Gesù, se non c’è il desiderio reale di vederlo fisicamente, con i nostri oc-

chi,  adesso, già durante questa nostra vita. E’ questo desiderio, che nasce dall’ascolto,  a 
renderci più forti delle tentazioni che ci vengono dal vedere con gli occhi.  
Per i santi l’ascoltare e il vedere Gesù sono, già fin d’ora, una cosa sola.  
 

Siamo forse ciechi anche noi? Cosa non vogliamo vedere? 
 
 

 
 

APPUNTAMENTI  della  SETTIMANA 
 

Domenica  14 

 

4^ DOMENICA di QUARESIMA 
 

     Ss. Messe:  800 - 1030 - 1800      

1545 -  Pomeriggio per la 5^elementare 

1600 -  Preghiera e riflessione quaresimale  

1900 -  Incontro 18nni  

Lunedì  15 
 

   830 -  S. Messa (815 - lodi) 

Martedì  16 

 

   830 -  S. Messa  (815 - lodi) 

2100 -  CONSIGLIO PASTORALE DECANALE - online 

Mercoledì  17 
 

   830 -  S. Messa  (815 - lodi) 

Giovedì  18 
 

1800 -  S. Messa  (1745 - vespri) 

Venerdì  19 

 

Memoria di SAN GIUSEPPE 
 

   830 -  S. Messa  (815 - lodi) 

1645 -  Preghiera elementari e medie - chiesa 

1500 e 2045-  VIA CRUCIS e Benedizione - chiesa 

Sabato 20 

 

1700 -  Confessioni 

1800 -  Messa vigiliare (1740 - rosario) 

Domenica  21 

 

5^ DOMENICA di QUARESIMA 
 

     Ss. Messe:  800 - 1030 - 1800      

1145 -  Celebrazione dei battesimi 

1600 -  Preghiera e riflessione quaresimale  

1900 -  Incontro 18nni  

2100 -  Incontro giovani - online 
 

 Gli orari e gli appuntamenti (online) per la catechesi dei bambini e dei ragazzi viene comunica-
ta direttaemnte agli interessati dai catechisti e dagli educatori. 


